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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Le vittori e elettoral i d i dome -
nic a significan o che la politic a del 
nostr o partit o è giusta , perch è le i 
mass e popolar i l'approvan o e la 
fann o propria . 

< . . »
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LE CAMPANE DEL CAMPIDOGLIO HANNO SUONATO A FESTA 

ioi a e entusiasmo  di  popolo 
salutano  la grande  vittoria  elettorale 

/ 

LA LEZIONE 
del 10 novembr e 

Sr r i \ o con la coiuino/ io i i c nel-
l 'animo , dopo u \er  salutato con 
l e migl iai a e migl iai a di ci t tadi -
ni roui.m i il ritratt o di Garibald i 
issato sul portal e del Campido-
gl i o e la campana clic dal l 'al t o 
del la torr e l o m u u a lc lui sciol-
t o i suoi r intocchi nella gran-
de sera di festa della Capi ta le. 
Quando ha senti to i r intocchi del-
l a campana, mi popolano o 
a me ha esc lamato: < Fuor i i prin -
c ip i ! >. i è sembrato un commen-
to che non sì arrestava a a 
in a portava in sé l 'entusiasmo e 
la speranza con cui tutt o il po-
polo i ta l ian o ha combat tu to que-
sta battagl ia elettorale d'autunn o 
contr o le caste e i ceti che osti-
natamente tentano ancora di 
«barrargl i i l cu min ino.

Poiché, p iaccia o non piaccia a 
ta luno, le elezioni del 10 novem-
br e hanno avuto un s igni f ica lo 
pol i t ico ; p iù ancora che per  uuu 
banale considerazione numerica 
(si è votato in sei tr a le più gran-
di ci t t à ) per  il quadr o ge-
nerale in cui esse sono venute ad 
inserirsi e per  la prospett iva che 
hanno indicato. 

i in Campidog l io c'erano la 
bandiera tr icolor e e la bandiera 
rossa, la fa lce e martel l o e la spn-
da di Giust iz ia e . -
cavano i vess i l l i -b ianchi dejhi..{3c-
mocraziu Cr ist iana . Pure noi ri -
cordavamo le bandiere -b ianche 
accan to a l l e rosse e o l l e tr icolor i 
i n altr i giorn i memorabi li per -
ma e per , quando nel le 
p iazze del la Capi ta l e il popo lo fe-
ce intendere ai  provocatori mo-
narchic i che essi non sarebbero 
passat i. Perchè le bandiere 
democr is t iane ieri non erano 
schierate a f ianco con quel le del 
popo lo romano, che celebrava la 
sua vi t tor i a sui pr incipi , sui feu-
datar i . sui pescecani? 

- o la domanda c he dovrebbe 
porsi i l Part i t o o Cri -
st iano, lo sconf i t to del 10 novem-
bre, p iut tosto che fermarsi a l l e 
pueri l i t à dei ci t tadin i che avreb-
bero pre fer i t o il c inema al voto, o 
di < Garibald i > o del « Vesuvio > 
che avrebbero, come in un gioco 
di bussolott i, dato la vittori a ai 
blocchi popolar i . A Tor ino , a Ge-
nova, a Firenze non ci sono stati 
ne Vesuvio, uè Garibaldi , uè bloc-
chi ; i comunisti si sono presentati 
da soli e hanno clnninrnsnmciit " 
v in to : e n a Crist ian a 
ha perduto voti e posizioni deci-
s ive. 

Si par l a tanto di crisi del < tri -
par t i t ism o i . Ebbene. le eie-
rion i elei 10 novembre e quel-
l 'assenza del le bandiere denio-
rr ist ian e in mezzo ni popolo 
romano festante in Campidog l io 
megl io di tutt i possono fornirc i 
l a ch iave del la « crisi >. l 2 g iu-
gno nessuno contestò che gli -
l ian i avessero \o tn t o per  una de-
mocrazia repubbl icana, che «i\es-
se un profondo contenuto popo-
lar e e un programma deciso 
di r innovamento sociale. Tut -
t i i partit i che entrarono nel-
l a coal iz ione minister ial e del 
lug l i o si r ichiamaron o a que l l i 
ind icazione elettorale e presero 
impegno dinanzi al Paese di dar-
li*  concretezza attraverso la pro-
pri a az ione gro\ornativa. Se l'im -
pegno non fu a pieno mantenuto 
chi non sa che ciò fu conseguen-
za del « d o p p io g iuoco J della -
mocrazia Cr ist iana , la qua le non 
vol l e rompere con gli interessi 
conservatori che erano dietr o ad 
a lcune cent inaia di migl iai a di 
schede favorevoli il 2 g iugno al l o 
scudo crociato? 

Fu un error e grave. l contra-
l t o sempre più acuto fr a le forze 
del passato e quel le del l 'avvenir e 
e la necessità stessa di agire e di 
non perder p i ù tempo non pote-
vano consent i re oltr e la pol i t ic a 
del p iede in due staffe. o sbagl io 
imperdonabi l e dei dir igent i demo-
crist ian i e stato l 'aver  cre-
dut o ingenuamente di poter  e lu-
dere ancora i d i lemmi che si po-
nevano e tenere in pugno tutt i i 
snoi elettori con l'arm a ormai 
«puntata del terror e spir i tuale . 
 dir igent i democrist iani hanno 

imposta to l a lor o propaganda elet-
torale sul sol i to tema religionc-
ant i rel igìone, quando la lott a si 
combat teva nel paese i n t o m o a 
htn altr i termini : conservazione o 
progresso sociale, di fesa del la dc-

locrazia o restaurazione fascista, 
p e ce e ind ipendenza o guerra e 

o a l l o straniero. 
A chi cerca una ch iave dei 

g r a d i - successi comunisti del 10 

 r i 
A 

Blocco del Popolo 189.174; 
Uomo Qualunque 106.587; -
mocrazia Cristian a 103.387; Par-
tit o o 40.323; -
narchici 36.072; i 25.787; 
Commercio e Tur ism o 7.909; So-
cialisti indipendenti 3.601. 

 ecco le percentuali ottenute 
dalle varie liste, confrontate con 
quelle verificatesi il  2 giugno: 

Blocco del  36,90% (il 2 
giugno i  costituenti il  Bloc-
co avevano realizzalo:  13,23 
per cento,  10,05c/o,  d'A. 1,39 
per cento, complessivamente 24,67 
per cento); U. Q.: 20,78 (2 giugno 
9,64);  20,16 (29,23);
7.86 (14.05):  7,03 (9,90); 

 5,03 (7,23); commercianti: 
1.54; indipendenti: 0,70. 

 del Blocco hanno quindi 
guadaqnalo complessivamente U 
12,23%, VU.Q. V11.14*/; mentre la 

 ha perduto i 9,07*1* dei voti. 

E 
Part i t o Comunista 64 mi l a 

40; a Crist ian a 45.168: 
Part i t o Social ista 41.377; U o-
mo Qualunque 26.025; 1. 
6. 544; i 4.249; Par-
t i t o d 'Azion e 2.451. 

 33,81 (2 giugno 
25,89);  23,78 (28,19);  21,81 
[24,38); U.Q. 13,39 (9,37);  3,4b 
(4,63);  2,25 (2,10);  d'A. 1,30 
(1,85). 

 ha guadagnato il 7,92%, 
l'U  Q. 4,22*!: mentre la  C. ha per-
duto il  4,41%. 

'*  B locco - democrat ico - popolare 
73.617; Front e U. Q. 46.851- Pa r-
l t i t o . f 44.4*?; 
Part i t o l iberal e lt . 35.323; -
crazia ' cr ist iana 32.169; > Un ione 
r icostruzion e nazionale 3.827. ""' » 

/ seggi sono stati cosi ripartiti : 
25 B locco democrat ico popo-

lare; 16 Front e U. Q.; 15 Part i -
t o Nazionale ; 12 
Part i t o e it. ; 11 -
zia cr ist iana; 1 Unione r icostru -
z ione nazionale. 

 ecco le percentuali: 
Blocco

31,20 (il  2 giugno i  del Bloc-
co avevano ottenuto:  8,15,  S. 

definitiv i 
6,19,  d'A. 1,15.  1,95, com-
plessivamente 17,44); U.Q. 19,82 
(19,11); i 18,83 (7.54);
berali 14,93 (25,43);  13,61 
(23,60); Unione ricostr. 1,61. 

H vantaggio realizzato dai
ti del Blocco è del 13,76%, mentre 
VU.Q. ha guadagnato il  0,71*1* e la 

 ha perduto il  9,99%. 

O 
Comunisti 104.623; Social isti 

85.277; ' i crist ian i 58 
mi l a 580; i 33.747; Qua lun-
quist i 26.376; i 3.058; 
Azionist i 2.919; o Comu-
nista o 323. 

 33,23 (2 giugno 
26,40);  27,09 (28,61);  18.60 
(27,42); i 10,71 (7,76); U.Q. 
8,37 (4);  0,97 (0,19);  d'A. 
0,93 (1,52); . Com.  0,10. 

 ha realizzato un aumento 
del 6,83%, VU.Q. del 4,37*1* e la 

 una diminuzione dell'8,82%. 

GENOVA 
Part i t o Comunista 121.336; Pa r-

t i t o Social ista 79.030; a 

Cristian a 65.496; Uomo Qualun-
que 17.882; i 16.325; -
pubbl icani 10.536; Part i t o d'azio-
ne 1.241. 

 le percentuali: 
 33,91 (2 gìuqno 31,04);

25.35 (28,60);  21 (25,57); U.Q. 
5,73 (3,06);  5,24 (5,61);
3,?9 (4 26);  d'A. 0,31 (0,69). 

 vuntaqgio conseguito dal
è del 7,87%, quello dell'U.Q. è del 
2,67*.'*;  la  ha perduto il  4,57*1*. 

O 
Qualunquist i 19.810; ] 

16.033; i 11.697; Co-
munist i 9.761; i 9.305; S o-
cialisti 7.889; Un ione democrat ica 
rie . 3.215; Unione palermitana in -
dipendente 3.027. 

U.Q. 24,53 (2 giugno 22,88);
narchici 19,85 (16,92);  14,49 
(25,28);  12,10 (2,60);  9,77 
(4,43);  11,53; Un. dem. rie. 
3,9S; Un. palermitana 3,74. 

Come si vede da questi dati, il 
 ha realizzato un aumento del 

9,5Q'/*, ti  del 5,34*1*. e VU.Q. so-
lo dell'1,65%; la  ha perduto il 
10,19*1*. 

a o a o 
n tull e le gratuli rilt à Aa\o  f ro-

talo finnici)tra , tentinaia e crtilinai a «li 
migliaia ih ln\ oratori , con r  loro mo-
gli e i loro bambini, uomini e donne ili 
tutt e r  età, si «.imo riunit i nelle piaz-
ze e nelle ne eon lumlier c e fiaii-ole per 
ascoltare pli oratori ilei partit i di sini-
stra. Grandi cortei preceduti dalle bande 
musicali danno percorro le \ie mentre 
in tutt i i quartier i i (esteg^iamenti po-
polari  sono protratt i fino a notte.
medesimi spettacoli a '  orino come a Gè-
noia.  Firenze come a ì^apolt. 

Oltr e centomila la\oratori torinesi pro-
renienti dalle fabbriche, dagli opifici, dai 
cantieri i» dagli uffici »i sono mercati 
nella piazza del Palazzo di Città e nel-
le ri e adiacenti non appcn.i il suono del-
le sirene ha annunciato la schiacciante 
littori a del popolo. o parlato a no-
me dei partit i socialista e comunista i 
compagni Vignoli, , Casalini e Ne-
gar  \ill e e a nome dei partit i d'Azione o 

o Ada Gobetti e Franco An-
tonicelli. 

A Genova, in Piazza de"  Ferrari , i 
cortei popolari giungevano quasi ad on-
date, portando centinaia di bandiere e 
cantando gli inni del laroro. Jl compa-
gno Norella ha salutato la folla e poi 
ha parlato iGoranni Tarello, che sarà 
sindaco della città, il primo sindaco co-

Fiaccole e bandiere sul Colle Capitolino 
, Sotgiu, Comandìni e a parlano a una 

enorme folla di popolo -  in tutt a la città 
Alle 17 e 51 del pomeriggio di 

ieri il  campanone del Campidoglio 
ha cominciato a suonare.
4tta*tir. prtma-~la-1elle^tfk%arma*4!he- -qxtandtt^a -rbartda si' è raossa-è' ha 
si addensava sulla piazza premen-
do dalla scalinata dei  e 
che si sporgeva nereggiante dall'al-
to  della gradinata dell'Ara Coen 
aveva salutato con un altissimo 
urlo e con lo sventolio di tutte le 
bandiere l'apparire del tricolore 
repubblicano sulla loggia più alta 
della torre capitolina. 

 banda dell'ATAC si era an-
data raccogliendo molto tempo 
prima a  SS. Apostoli. 1 
tramvieri sono arrivati alla spic-
ciolata con gli strumenti sotto il 
braccio e si sono messi all'angolo 
di  Venezia a prorar e gli 

 gassisti O in o 
Un tentativo di composizione - Anche i petrolieri 
in agitazione - Accorilo raggiunto per i telefonici 

. a ha convocato 
per  questa sera al o del 

o "1 rappresentanti dei gas-
sisti e degli industrial i del gas per 
tentare di comporre lo sciopero 
iniziat o ieri mattin a in tutt a -
lia . Virrann o discusse le questioni 
di carattere normativ o che hanno 
portat o alla rottur a delle tratta -
t iv e dirett e fr a le parti . 

Una nuova conferma della pe-
ricolosa politic a che sta conducen-
do la Confìndustri a è data dalla 
situazione che si va determinando 
nella categoria dei petrolier i nella 
quale il malcontento monta giorno 
per  giorno per  due motivi princi -
palmente: 1 > per  la mancata ap-
plicazione nel le piccole aziende 
degli adeguamenti salariali concor-
dati nell'accordo del 20 lugli o scor-

novcinbre. p o l i a m o noi stessi 
fornir e una spiegazione; la nostra 
battagl i a contro Corbin o e per un 
nuovo corso di poli t ic a economi-
ca: la battagl ia per  Trieste e per 
una pol i t ic a estera costrutti *  a, 
realist ica, indipendente: la difesa 
costante del le condizioni di vit a 
del le iiin*- e la\orntr ic i . E la no-
stra poli t ic a di unità . 

Se c'è una lezione da trarr e «lai 
10 norembre certamente è que-
sta: il popolo non \uo  es*cr 
dn t so. ma compat to contro l'in -
sidia grave che \ i ene dal la estre-
ma destra: il popolo vuole la rot -
tur a decisa eon le forze del pas-
sato e una poli t ic a senza com-
promessi. Chi è stato contro 
l'unit à del le forze del lavoro, ii 
10 novembre è s ta lo sconfi t to. Chi 
è s t i t o benevolo e dolce con lo 
schieramento reazionario è stato 
condannato. 

Or a si tratt a di trarr e dal la le-
zione del 10 novembre le conse-
guenze necessarie. Senza perderr 
tempo, poiché i grupp i reazionari 

o r iorganizzandosi, possiedo-
no mezzi potenti e r iescono anche 
n raccogliere intorn o a se grupp i 
di malcontent i, di «bandati, dì de-
lusi : ne e prova l'U . Q. E qui la 
posta in gioco non è più sol tanto 
un successo o una sconfit ta elet-
torale. ma la vital i t à stessa e l'av -
venire del la democrazia. Po iché o 
schieramento ormai è chiaro e chi 
vuol essere con il popolo non può 
essere con i prìncipi . a doppia 
faccia non serve p iù . 

O O 

so; 2) per  la ritardat a convocazio-
ne della riunion e per  trattar e l'ac-
cordo per  la tregua salariale. 

Sotto la pressione esercitata dai 
rappresentanti dei petrolieri , e die-
tr o la minaccia di una agitazione 
su scala nazionale in seno alle pic-
cole aziende, i rappresentanti de-
gli industrial i si sono finalmente 
decisi a convocare 'i rappresentanti 
dei la\ orator i per  venerdì prossi-
mo. 

Frattanto , 'accordo è stato rag-
giunto ieri sera per  i telefonici, 
sulla base di un minim o per  ma-
novali di 8.150 lir e mensile cui si 
h i ri a aggiungersi un indennità di 
residenza del 2»/§ per  i centri 
maggiori. 

accordi.  negozi avevano acceso 
ormai tutte le luci e l'aria  serena 
si era fatta più scura e più fredda 

traversatb'làr grande piazza passan 
do con la sua rossa bandirea sotto 
il  palazzo dove ha sede i l Coman-
do Alleato. 

Quando siamo sfociati sulla piaz-
za michelangiolesca in cima al 
colle, i rifettori erano già accesi. 
le fiaccole illuminavano i l tricolore 
alto sulla torre e la statua di 

 in mezzo alla folla 
compatta stringeva fra le braccia 
una bandiera rossa. 

 che la signora  Corttm 
ha dichiarato aperto il  comizio tra 
lo sventolio delle bandiere s'è affac 
ciato alla ringhiera del palazzo ca-
pitolin a i l compagno
nofrio. Una grande orazione na 
coperto le sue prime parole pro-
nunciate con voce profondamente 
e  -  popolo che è salito 
oggi iu Campiàog'io porta con se 
due bandiere ~. ha detto il  capo dei 
comunisti romani. ~  bandiera 
nazionale che per venti anni è sta-
ta trascinata nel fango dai nemici 
della libertà e della democrazia e 
la bandiera rossa dei lavoratori. 

 ha tutto il  diritto ormai di 
rappresentare degnamente il  ruolo 
di capitale della

 Onofrio ha preso la pa-
rola l'avv. Sotgiu del partito de-
mocratico del lavoro il  quale ha 
sottolineato come sia questa forse 
la prim a to l t a nella storia che un 
autentico operaio come
parli a tutta la cittadinanza dal-
l'alto del Campidoglio. 

~ Cosi come Goffredo
telegrafò nel 1849 da  a Giu-
seppe i le tre fatidiche pa-
role: a a venite, noi 
oggi ripetiamo lo stesso invito a 
tutti i grandi che nel passato lon-
tano e in quello recente hanno 
combattuto per la libert à e per il 
progresso  -. ha detto l'av-
vocato  Comandini al ter-

mine del suo discorso. Ha parlato 
infine il  ministro compagno
mita che, benché febbricitante ha 
potuto- portare il  suo saluto  >~ 
 Alle 19 dichiarato sciolto i l co-

mizio tra il  "  fiammeggiare delle 
fiaccole e lo sventolio delle ban-
diere la folla ha disceso il  colle 
capitolina e ha percorso in corteo 
le vie della citta 

munirl a di Ccnn\n. < l.'l'nit à > è uscita in 
edizione straordinaria . 

A Firenze, lunedi «era. non nppe 
na conosciuti i ri-ultat i delle elezio-
ni, «litro PO nula persone  «.ono sti-
pate in piazza della Signoria: è "-tata 
la nipo^tn a quanti andatami afferman 
do da tempo che il nostro partit o stata 
perdendo la fiducia e mas'c, e chr 
intccc !:an (fìnuto constatare il tracol-
lo delle propri e posizioni elettorali. 

A Napoli la festa ha a»uto un carat-
tere ancor più lieto, pcn he tutt i senti-
vano che toii questa \ittori a Napoli si 
mette*, a al Banco delle grandi città de-
mocratiche e che  era ".criticat o un 
fatto nuoto di granilo imporlanza nazio-
nale. Piazza o hi risto riunirs i 
una enorme folla inneggiante alla -
pubblica e alla vittori a della lista del 
Ve«urio. l e parole del compagno o 
Palermo, dell'ori . Cerabona e di Proto 
Pisani, candidati del Blocco, sono state 
salutate da grandi applausi. Poi il lun-
go corteo ha altra recato la città giun-
gendo a piazza . o parlato 
ancora i compagni Alicata, a e 
Amendola. 

Anche n Paltrmo ì compagni »>ono in 
festa. 11 . rispetto al 2 giugno ha 
più che raddoppiato i suoi roti , men-
tre tutt i gli altr i partit i hanno risto di-
minuir e il numero dei loro seguaci: la 

. C. e passata da 4V2?6 roti a meno di 
12.000. l'U.Q. da 39.00S a meno di 20.000. 
Questo è il tero significato delle elezio-
ni della capitale siciliana, e questo han-
no compreso i larorator i che hanno uni-
to la loro roce a quella dei compagni di 
tutt a . 

Gioved ì mattin a 
Consiglio dei Ministri 

l Consiglio dei i si r iu -
nir à a Palazzo Viminal e giovedì 
mattina . Gli_jiffic i della Presidenza 
rìeT't^nsìgli o non o àricoraste-
sn l'ordin e del giorno, ma, a quan-
to apprende l'Ansa non è da esclu-
dere che i problemi di politic a este-
ra siano oggetto di ampia discus-
sione. 

A tutt e le organizzazion i del Partit o 
A tutt i i compagni 

A'ell e elezioni nnimiiiisfratie e di domenica scorsa il  nostro 
/'orli l o ha ottenuto alcuni successi di prande portata.  liste 
comuniste /tanno conquistato ii prim o posto a Torino, a Genova, 
a  capitali di repton*  che avranno ormai, a tutela degli 
interessi di tutta la cittadinanza, un sindaco comunista. A 

 la lista del Blocco del popolo, di cui il nostro  è 
stato uno degli animatori , ha riportat o una brillant e e inspe-
rat a fiftoria . Anche a iVapoli , nelle condizioni più dtjf/ictli , ti 
blocco delle forze di sinistra è riuscito ad affermarsi come
prima forza politica di quella capitale. A  dove purtroppo 
non si- potè arrivare a un blocco di forze democratiche, i l nostro 

 ha raddoppiato il  numero dei suoi roti . 
Queste vittorie , che riempiono di pioia tutti i comunisti e 

tutti i democratici sinceri, sono dovute per gran parte al laror o 
ostinato del nostro  significano che nei principal i 
centri del  quel senso di delusione che si era impadro-
nit o di una parte delle forze d'avanguardia dopo il 2 giugno, 
è stato in gran parte superato.  significano che il nostro 

 forza avanzata della democrazia, ha lavorato mcplio 
che nel passato, ha saputo consolidare, estendere, rafforzare le 
sue posizioni, collcparsi con mio in eruppi della popolazione, 
guidarli nella lotta per. il  rinnovamento economico e politic o 
del nostro  significano che la politica del nostro 

 è giusta, perchè le masse popolari l'approran o e la 
fanno propria. - » 

A nome di tutto il  esprimo la comune riconoscenza 
e il  plauso ai compagni delle  di Torino , di Genorn. 
di  di  di Napoli, di  e in particolar e 
ai sepretari di queste grandi orpani«azioni e "l i ringrazi o di 
ciò che essi hanno saputo fere per la vittoria della nostra causa. 

 tutto il  nostro  stimolato da questi successi e 
senza lasciare ch'essi gli diano alla testa, lavorare e combattere 
sempre meglio, e conseguire sempre nuove vittorie , in favore 
dei lavoratori, contro le forze della reazione e i partit i del-
l'equivoco, per il  trionfo del popolo e della democrazia. 

Vir a i l Partit o Comunista
Vir a l'unit à delle forze democratiche e delle  classi laro- , 

ratrici. v '  --  '--". . - -  - « 
Vw a la libertà. ' - . ^ 
Vir a il socialismo! 

 Segretario Generale del  " 
O
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JNemii à o a ? 
 colloquio  Gas fieri co!  degli  eri -Si attende ima risposta dei "Quattro,, 

11 o d-gli Esteri, Pietro 
Nenni, richiesto ieri mattin a se il 
Governo italian o consideri pregiu-
diziale ad ogni nostra iniziativ a di 
ripresa di contatti con Belgrado una 
risposta dei Quattr o nel senso ai 
ottenere una garanzia dell'ONU per 
gli accordi che eventualmente i i 
raggiungessero, come dalla nota 
presentata dallo stesso o ai 

i diplomatici degl, 
Stati Uniti , dela Gran Bretagna, 

. e della Francia, ha co-
si risposto — inform a l'Ansa — 
"  Noi abbiamo fatt o alcune doman-
de a cui attendiamo ancora la r i -
sposta -. 

A proposito di un eventuale viag-
gio di Pietro i a Belgrado a 
Palazzo Chigi si considera che an-
che se per  il momento nessuna de-
cisione in tal senso sia stata anco-
ra presa dal , nò f̂c si esclu-
de che. data la fluidit à dei rapport i 
italo-jugoslavi, tale viaggio possa 
aver  luogo anche nei prossimi 
giorni . 

i sera al Viminal e il Presiden-
t2 del Cons glio. on. e Gasperi, ha 
ricevuto il o degli Esteri on. 

, con il quale si è intrattenu -
to a lungo colloquio sulle vari e que-
tioni di politica estera. 

La delega/ion e italian a 
a colloquio con i rappresentanti 

delle Qua'lro Potenze 
NEW . 12 — n jregu-to silo 

conversaz'oni che il o desìi 
Es'eri italiano. Ncnni. ha avuto tJo-
men.ca coi raopi esentanti diploma-
tici americano, britannico , frantres? 
e sovietico, a , sulla questione 
generale dei confini . 
ed n relazione alle discussioni che 
su questo soggetto sono 'n corso a 
New York al Consiglio dei i 
degl! Esteri, la delegaz'one italiana 
ha preso contatto stamane col rap-
presentanti delie quattr o grandj  po-
tenze. 

a delegazione italiana ha spiega-

A . O

a una efficace azione diplomatica 
dipende d i e Trieste resti a 

 Cristiana ha subito domenica un fierissimo colpo. 
lo spero che questo faccia riflettere seriamente i suoi dirigenti,, 

to. a tale riguard o che è op'n.onc 
del Governo italiano che » d e s a-
razioni fatte dal o Tit o a 
Togliatt i iemb-ano o/Ti ir e un ele-
mento positivo verso una discusslo- . . , . . . , , . 
ne generale dei vari problemi che comuni in eguali condizioni di d i -
per  cause bell'elle sono sorti fr a le 
due nazoni v'eine, con o di 

do forme di normalit à ed esten-
dendosi &ia ad altr e categorie spe-
cialmente colpite dalla guerra, sia 
a tutt i i cittadin i che la sorte ac-

ristab lir e relaz'on: normali fr a i due 
Paesi su una bas3 di reciproca fidu-
cia ed amicz'a. 

n tali circostanze, il Governo ita-
liano considera con attento interes-
si la possibilità di negoziati dirett i 
con la Jugoslavia. Peraltro qualunque 
accordo che s- potesse raggiungere 
fr a i due Governi dovrebbe esxcrr 
garantit o dall'ONU. 

Al tempo stesso  dclcgiti itahan; 
hanno prec'sato che n~lla malau3u-
rata i che non fosse poc-"ibi! e 
rigg'ungere un accordo diretto , il 
Governo o r tiene che rlrna n 
gono validi 1 risultati  delie prece 
denti dec'sioni raggiunte da] Cons! 
glio dei Quattr o i desìi Esteri 
n dalla Conferenza di Parisi come 
pure il rlconosc'mento del cirattei e 

o di Tr.este da parte d»l -
resciallo Tito . 

N^l' n stessa occpf'ono. infine. J 
delegati italiani hanno confermato
punto d! vista esposto nella loro no-
ta del 4 novembre al Consiglio deJ 

. degli Ester* e c'oè che nei 
determinare t confini i 
si d:bba seguire il princioi o dslla li -
nea etnica o a a nel 
settembre dt l 1945 ricorrendo, quan-
do fosse necessario al plebiscito nel-
le zone contestate 

O E N A 

11 compagno Palmir o Togliatt i 
ha concesso la seguente intervi -
sta al Giornale  sulla r i -
sposta data ieri dall'on . e Ga-
speri al suo articol o « a poli -
tica del calci nel sedere » pub-
blicato sull'Unit à di domenica. 

— a letto l'articol o di e Ga-
speri di stamane? Che glie ne pa-
re? a qualcosa da rispondere? 

— Sono soddts/atto per  ti tono, 
che e di discussione pacata, anche 
se non sempre oggettiva, mentre 
fino a domenica gli scritti consa-
crati dal giornale democristiano al 
mio partito e alla min persona in 
relazione con la mia iniziativ a di 
Belgrado erano di una violenza 
provocatoria e di una volpante ri -
voltante. 

— a nemmeno i non è stato 
molt o gentile con il Presidente del 
Consiglio, nel suo articol o sui « cal-
ci nel sedere ». 

— o già avuto molte volte l'oc-
casione di spiepare a e Gasperi 
che noi comunisti siamo animali 
molto cattivi : quando ci attaccano 
ci difendiamo.  quenta volta, ai 
piatti insult i del « Popolo », ho ri-
sposto ponendo un problema di /on-
do, quello dell'indirizz o dato da

Gasperi alla politica estera italian a 
durant e quasi due anni. Avevo tut-
ti i diritt i di farlo, dato il  modo 
come gh stessi democristiani ave-
vano impostato la loro polemica. 

— E circa i l contenuto della di -
fesa di e Gasperi? 

—  di tutto.  Gasperi ri-
corda ordini del yiorn o da noi ap-
provati o presentati.  sol-
tanto di d>re che quegli ordin i del 
giorno avevano un chiarissimo si-
gnificato politico.  ogni caso però, 
noi abbiamo sempre dichiarato che 
ci riservavamo, quando si fosse ve-
nuti a un dibattito di sostanza, al-
l'Assemblea o altrove, di manife-
stare chiaramente tutte le nostre 
critiche.  democristiani avrebbero 
voluto, ora, continuare e accentua-
re contro di not la loro campagna 
presentandoci quasi come tradito-
ri  dell'interesse nazionale, e che 
*<oi stessimo zitti per disciplino di 
governo Troppo comodo! 

— a nel suo articol o Ella non 
ha dato la prova, mi pare, che ve-
ramente e Gasperi potesse, prim a 
del suo viaggio a Belgrado, condur-
r e serie trattativ e per  migliorar e
rapport i con la Jugoslavia e otte-
nere su certi punti del trattat o con-
dizioni miglior 1, 

—  dare questa prova avrei 
dovuto citare documenti diplomati -
ci venuti a mia conoscenza quale 
membro del governo. Non mi sono 
ritenuto autorizzato a farlo in un 
articol o di giornale. 

— E ora. che bisogna fare? 
—  buona azione diplomati -

ca. E questa non si fa con degli 
articol i di piornal e o ponendo con-
dizioni tassative prim a ancora di 
arer e stabilit o un contatto, a me-
no che non si voglia, ancora una 
volta, far naufragare tutto.  una 
nostra buona azione diplomatica di-
pende che Trieste resti  at-
traverso l'accordo con Tito e che, 
quindi, le frontiere italiane orien-
tal i siano garantit e e sicure in mo-
do permanente.  con la Ju-
goslavia non potremmo avere un 
trattato di amicizia e garanzia re-
ciproca delle frontiere? 

— E che cosa pensa dei risultat i 
elettorali di domenica? Vi è in essi 
qualcosa che possa portar e a una 
crisi di governo? 

— Non mi pare, e sarebbe un er-
rore interpretare cosi questi risul-
tati. Ad ogni modo, noi siamo lun-
gi dal voler porre un problema ci-
mile. Certo, la  Cristia-
na ha subito un fierissimo colpo. 

7o spero che questo faccia riflette-
re seriamente i suoi dirtoent i e in 
prima linea lo stesso  Gasperi 
Con la  not abbiamo sempre 
voluto e vogliamo la collaborazio-
ne.  questo richiede da parte dei 
dirigenti la  sincerità e sem-
plicità di azione politica. Ciò che 
rovina la  è la posizione che 
consiste nel collaborare con noi al 
governo, e in pari tempo conside-
rarci come il  nemico pubblico n. 7. 
contro il  quale è consentita ogni 
arma polemica e ogni specie di lot-
ta  fate dell 'anti-comunismo, e» 
sono i partiti anticomunisti qualifi-
cati. cioè quelli di destra: mi pare 
inevitabile e giusto che, posto l'an-
ticomunismo come nota fondamen-
tale della lotta elettorale, come fe-
ce  Gasperi col suo discorso alla 
Basilica di  gli elettori 
di tendenza conservatrice dovesse-
ro votare per quei partiti che non 
collaborano coi comunisti, e le 
masse popolari, fatte esperte da 
quattro mesi di esperienza gover-
nativa, dovessero invece orientarsi 
verso di noi. E* e Gasperi stesso, 
insomma, che imprudentemente ha 
messo in moto la macchina da cui 
i l suo partito doveva uscire abba-
stanza scarnificato. 

Un appell o del P. C. F. 
per I unità con i socialisti 

, 12. — Secondo gli ul -
tim i dati sulle elezioni e 
in Francia, al Partit o Comunista 
cono stati assegnati 175 seggi, al 
Partit o Socialista 96. al o 
Popolare o 161. agli 
autonomisti e indipendenti alge-
rin i 12 ed al . e moderati 101. 

o tuttor a i voti per  23 
seggi. 

l vantaggio ottenuto dal Partit o 
Comunista appare dunque sempre 
più netto: bisogna dir e inoltre , che 
quattr o dei deputati algerini sono 
comunisti. 

n seguilo al risultat o della con-
sultazione elettorale di domenica, 

l Cachin ha rivolto , dalle co-
tenne del quotidiano del Partit o 
Comunista , un nuovo 
invit o al Partit o Socialista per  la 
unit à d'azione fr a ì due partiti . 

A O 

« Uno sforz o collettiv o 
per assistere chi ha bisogn e » 
Parlando alla radi o del problema 

dei reduci, il o dell'Assi-
stenza Post-bellica, compagno Se-
reni , ha rilevat o che l'assistenza ai 
reduci deve trasformarsi assumen-

sagio. ' " 
Osservato quindi che egli -

ga le somme a disposizione del suo ' 
o per  scopi immediatamen-

te o mediatamente produttivi , e 
tende a distaccarsi sempre più de-
cisamente — nella misura del pos-
sibile — dalla politic a del sussidio, 
il compagno Sereni ha rivolt o un 
appello a tutt i 1 cittadin i perchè si 
intendano mobilitat i nella battaglia 
per  l'assistenza. « Non si conside- , 
rin o gli enti, l e associazioni, i co-
mitat i che oggi si dedicano a que- -
sta battaglia — egli ha detto — -
come campo esclusivo di tecnici. 
di burocrat i e di signore disoccu- " 
paté. Aiutat e queste iniziativ e con 
la vostra iniziativa , associatevi, d i -
ventate dirigent i di attivit à assi-
stenziali, se lo potete >. - -

Questa lott a per  l'assistenza ac-
compagna e integra le vicende di 
quella più vasta e complessa per 
la ricostruzione: come questa, es-
sa esige uno sforzo collettivo - di 
solidarietà nazionale. a come que-
sta essa esige anche un piano ed ' 
un programma: è pertanto deside-
rabil e che il frutt o del le espe- . 
rienze. vari e e molteplici , buone o , 
cattive, fatt e dal o della 
Assistenza Post-bellica, non vada 
perduto e si crei in a un cen- -
tr o propulsore e coordinatore del le 
vcri e attivit à assistenziali che rap -
presenti la volontà dello Stato pre-
sente nella lott a implacabile con-
tr o il bisogno, la malattia, il do-
lor e ». 

CONVOCAZIONE 
del Comitat o Central e 

del . 
 Comitato Centra le del 

Part i t o Comunista o è 
convocato n a i giorn i 
19, 20 e 21 novembre, col s e-
guente ordin e del g iorno: 
1) r isultat i del p r im o conve-

gno dei cooperatori comu-
nisti (relat . i ; 

2) p r e p a r a t o ne de l la Con fe-
renza nazionale economica 
(rei . o Scocclmarro) ; 

3) convegni s indacali del par -
t i t o (relator e Palmir o T o -
g l ia t t i ) ; 

4) convocaz ione del la con fe-
renza nazionale di orga-
nizzazione (relator e Pietro 
Secch ia). 
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